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L’epopeadeiCimbriinLessinia
Tradizioni, linguae formed’arte
Unomaggio ad unpopolo che
ha lasciato tracce di sé nelle pietre
enell’immaginario collettivodove
ancoravivono storiefantastiche
Elena Cardinali

Un libro che non è solo un
omaggio a un popolo o a un
territorio, ma anche ad
un’anima, ad un immagina-
rio che ha lasciato il segno
nelle pietre come nei raccon-
ti e nelle tradizioni. Cimbri
dei Monti Lessini è l’interes-
sante pubblicazione uscita
con i tipi di Gianni Bussinel-
li, 408 pagine in grande for-
mato, impreziosite da foto di
grande raffinatezza che docu-
mentano la grande bellezza
dei luoghi e l’intensità dei
protagonisti della vita dei
monti, è stato presentato ieri
nella sala convegni della Ban-
ca Popolare di Verona-Ban-
co Bpm, alla presenza di un
folto pubblico, tra cui molti
appassionati di storia della
Lessinia e di studiosi.

Incantevole l’intermezzo
musicale del maestro Ema-
nuele Zanfretta con il suo
gruppo, con brani scritti in
lingua cimbra, altra testimo-
nianza sorprendente di una
popolazione che ha segnato
profondamente la vita della
comunità veronese, dai co-

gnomi all’economia, alle tra-
dizioni popolari.

Concetti ribaditi da Sergio
Bonato, presidente dell’Isti-
tuto di cultura Cimbra di
Roana sull’Altopiano dei Set-
te Comuni, che ha illustrato
la pubblicazione, e anche da
Carlo Fratta Pasini, presiden-
te del Banco BPM, il quale ha
ricordato le sue estati da ra-
gazzo passate con le sorelle
in una contrada di Giazza.
«Non sono cimbro ma in un
certo senso sono stato alleva-
to dai Cimbri», ha detto rife-
rendosi a quelle sue esperien-
ze giovanili. E ha aggiunto:
«I Cimbri avevano un dialo-
go continuo con il sopranna-
turale,un aspetto che le popo-
lazioni della Lessinia hanno
conservato in un mondo di
tradizioni e di fiabe. Un’eredi-
tà culturale che grazie a que-
sto libro, che come Banco
Bpm siamo stati ben conten-
ti di sostenere, può essere
conservata e trasmessa».

Michele Zanotto, della Fon-
dazione Giorgio Zanotto che
ha a sua volta contribuito alla
realizzazione dell’opera, ha
spiegato che essa «onora la
Lessinia e la sua gente». E ha

ricordato l’affettuoso legame
che il papà Giorgio, ebbe per
tutta la sua vita con questa zo-
na. «Questo libro gli sarebbe
piaciuto», ha ribadito, «per-
chè basato su un’ampiezza di
relazioni e di umanità. Nella
storia dei Cimbri è possibile
vedere le tracce della buona
politica, fondata sulla colla-
borazione delle persone».

Il professor Bonato ha ricor-
dato come 50 anni fa la cultu-
ra contadina e quella delle
montagne fosse marginale,
quasi disprezzata. «Con que-
sto libro, che è fondato su un
rigoroso sistema scientifico
che parte dai documenti,

dall’analisi dei reperti e delle
tradizioni, si ridà dignità a
questa storia», ha precisato
Bonato, che ha presentato il
volume insieme ad altri due
del gruppo di autori, Ugo
Sauro e Vito Massalongo, ri-
cordando che il testo affronta
nove blocchi tematici, l’origi-
nedei Cimbri, la colonizzazio-
ne, l’ambiente e la vita sui
Lessini, lingua, tradizioni, re-
ligiosità, ricostruendo anche
i tratti di personaggi famosi
studiosi.

Un popolo che in epoca me-
dievale arrivò dal Tirolo e dal-
la Baviera e si insediò nei Les-
sini, iniziata già nell’XI seco-
lo. Fondarono piccole comu-
nità autonome, in grado di in-
tegrarsi bene con l’ambiente,
allevando animali e lavoran-
do come tagliaboschi, lascian-
doci in eredità un’architettu-
ra unica al mondo, che ha sa-
puto sfruttare in modo sor-
prendente l’uso della pietra.

Un libro erudito ma com-
prensibile a tutti, pieno di cu-
riosità, di ricerche stimolan-
ti, di spiegazioni di tante trac-
ce lasciate sulle nostre monta-
gne dai suoi antichi e più re-
centi abitatori che hanno nel
proprio dna la cultura cim-
bra. La ricerca è stata pro-
mossa dal Museo etnografi-
co «L’uomo e l’ambiente in
Lessinia» di Bosco Chiesa-
nuova, dall’Accademia della
Lessinia e dal Curatorium
Cimbricum Veronense e cu-
rata da Ugo Sauro, Ermene-
gildo Bidese, Ezio Bonomi e
Vito Massalongo. Nel volu-
me si trovano contributi di
Angelo Andreis, Bruno Ave-
sani, Raffaello Canteri, Carlo
Caporal, Ettore Napione,
Marco Pasa, Laura Ragnoli-
ni, Giovanni Rapelli, Anto-
nia Stringher, Marta Tezza,
Stefano Valdegamberi e Fer-
nando Zanini.•
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I discorsi di Sandro Pertini al
Museo della Radio. Per una
fortunata combinazione, co-
me spiega il direttore France-
sco Chiantera, «ho rintraccia-
to in un mercato vintage di
Vicenza un disco di una rari-
tà e di un valore inestimabili,
datato 1975 su etichetta Ce-
tra, un 33 giri ancora integro
e confezionato, contenente i
discorsi alla Camera contro il
Fascismo di Sandro Pertini,
per la seconda elezione a pre-
sidente della Camera. In tut-
to tre discorsi c’è anche la
commemorazione del venti-
cinquennale della Liberazio-
ne e quella di Salvador Allen-
de, presidente cileno, assassi-
nato dai fascisti nel 1973. Tre
discorsi emblematici, toccan-
ti e significativi, che fanno di
Sandro Pertini attento stimo-
latore alla vigilanza e incitan-
te impegno contro la dittatu-
ra fascista».

Il disco, aggiunge Chiante-
ra, «è stato sistemato nella
stanza della memoria al Mu-
seo della radio dedicato a Gu-
glielmo Marconi, in un posto
di pregio, in ricordo degli
eventi che hanno caratteriz-
zato la seconda metà del No-
vecento e da cui sono dipese
anche molte vicende della no-
stra storia attuale».

E proprio oggi, in tutta Ita-
lia, esce il film-documentario
Pertini, il combattente Scrit-
to e diretto da Graziano Dia-
na e Giancarlo De Cataldo,
che raccoglie video intervi-

ste, materiale di repertorio,
testimonianze, ricostruzioni
fiction e animazioni tratte
dalla graphic novel di Ma-
nuelle Mureddu per raccon-
tare la figura del presidente
più amato dagli italiani, in ca-
rica dal 1978 al 1985. Si tratta
di un viaggio di scoperta di
un grande politico attraverso
un mosaico di racconti e dia-
loghi con personaggi come
Giorgio Napolitano, Emma
Bonino, Gad Lerner, Euge-
nio Scalfari, Domenico De
Masi, Gerardo Colombo, Di-
no Zoff, Antonello Venditti,
Raphael Gualazzi e Ricky To-
gnazzi. Il docu-film è tratto
dal libro Il combattente di
Giancarlo De Cataldo, e riper-
corre le tappe più significati-
ve della vita di Sandro Perti-
ni, per scoprire le mille sfac-
cettature di un uomo che ha
attraversato il 900 con tutte
le sue contraddizioni, ha af-
frontato le due guerre mon-
diali e il fascismo, ha vissuto
il boom economico e infine si
è confrontato con gli anni del
terrorismo, rimanendo sem-
pre fedele ai suoi ideali.

L’acquisizione del disco con
i discorsi di Pertini segue di
poco un’altra iniziativa realiz-
zata al Museo della Radio di
via del Pontiere in occasione
della Giornata internaziona-
le della donna. L’8 marzo si è
svolto il quinto appuntamen-
to del #fuorimuseo, il proget-
to sociale ideato dal direttore
Chiantera per sensibilizzare i

giovani su temi riguardanti
la comunicazione fatta in ma-
niera errata e compulsiva sui
social e su internet, affrontan-
do in particolare le questioni
del cyberbullismo e del fem-
minicidio. Un centinaio di
studentesse del liceo Monta-
nari accompagnate dal pro-
fessor Michele Spagnolo, in
linea col progetto europeo Cy-
bebullying che si concluderà
nel Museo stesso in aprile
con interventi di studenti da
tutta Europa, hanno parteci-
pato ad un evento singolare
centrato su Guglielmo Mar-
coni e comunicazione, hanno
visionato i video musicali gi-
rati al museo sul tema degli

abusi social e hanno assistito
ad un intervento dell’attrice
teatrale Annachiara Zanoli,
collaboratrice dell’associazio-
ne contro la violenza sulle
donne «Isolina e...» che ha
raccontato in maniera cruda,
diretta ed efficace, un brano
trattoda Ferita a morte, di Se-
rena Dandini. Un brano che
parlava di amore malato, os-
sessione ed epilogo finale tra-
gico dove la vittima, inganna-
ta in un ultimo appuntamen-
to, veniva poi uccisa.

Il Museo della Radio è stato
riconosciuto ufficialmente
dal Tci con targa da esporre
per i risultati ottenuti negli ul-
timi anni.•E.CARD.
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La Società Dante Alighieri,
Comitato di Verona, presen-
ta «Dante & Finanza, etica e
responsabilità sociale», un
approfondimento sul concet-
to di finanza nel pensiero di
Dante Alighieri in relazione
all’attualità. L’incontro a in-
gresso libero si svolgerà
all’auditorium Bisoffi, nella
sede di Cattolica Assicurazio-
ni in via Calatafimi 10/A, do-
mani, 16 marzo, dalle 18.

Il Comitato di Verona della
Società Dante Alighieri, nac-
que nel 1890 su iniziativa di
intellettuali come Camuzzo-
ni, Caperle e Biadego per so-
stenere e promuovere la cul-
tura. Ora continua la serie di
appuntamenti dedicati alla
contemporaneità del pensie-
ro dantesco. «Dopo il succes-
so dei precedenti appunta-
menti», spiega il presidente
Maria Maddalena Buonin-
conti, «il Comitato ha deciso
di confrontarsi con un tema
molto sentito nel nostro terri-
torio come la finanza».

Si comincia con Marco Ve-
glia del Dipartimento di Filo-
logia Classica e Italianistica
dell’Università di Bologna
cui spetterà mettere in luce il
pensiero di Dante più volte
esplicitato nel canto XI
dell’Inferno. La prospettiva
moderna degli istituti di cre-
dito verrà analizzata da Pao-
lo Ciocca del Servizio studi
Bnl: un interessante confron-
to tra presente e passato la
cui chiave di lettura sarà affi-
data a don Martino Signoret-
to, vicario del vescovo.•

Ildisco coni discorsi delpresidenteSandro Pertini

Il liceo artistico Nani-Boccio-
ni organizza e promuove
l’inaugurazione della mostra
«Kitsch & chic», che si terrà
sabato 17 marzo, alle 11.30,
nella sala espositiva comuna-
le «Renato Birolli», in via Ma-
cello 17. L’esposizione, che re-
sterà aperta fino al 28 marzo,
raccoglie parte degli elabora-
ti progettuali e dei tessuti rea-
lizzati dagli studenti della
classe 4D dell’indirizzo Desi-
gn Moda del liceo artistico
statale, in collaborazione con
l’Istituto Europeo di Design
di Como e stampati
dall’azienda Achille Pinto
Spa.

Sotto la guida esperta di Ma-
rina Nelli, professionista del
settore, gli studenti hanno
avuto l’opportunità di espri-
mere la propria creatività ela-
borando un percorso proget-
tuale per decorazioni tessili
che indaga un’estetica lonta-
na da codici e standardizza-
zioni consolidate.

Il tema esplora il legame tra
due estetiche contraddittorie
e complementari, quelle del
kitsch e dello chic, mostran-
do il sottile confine tra ciò
che è «fashionable», degno
di diventare di moda, e cosa
no. I differenti motivi orna-

mentali creati in sfumature e
colori diversi, riconducono a
un’estetica borderline, in cui
le irregolarità casuali, o alcu-
ni aspetti che sfiorano il vol-
gare, si combinano con la raf-
finatezza. Le decorazioni tes-
sili inserite in abiti giovani e
forse eccentrici, che caratte-
rizzano i divertenti look vi-
sualizzati nei bozzetti, valo-
rizzano gioiose dissonanze
estetiche al limite del buon
gusto, che rivelano la visione
dei giovani studenti della mu-
tevolezza della bellezza.

Questo progetto è stato rea-
lizzato come percorso creati-
vo di alternanza scuola-lavo-
ro e ha proposto un’esperien-
za formativa che ha unito sa-
pere, saper essere e saper fa-
re, orientando le aspirazioni
degli studenti attraverso
l’acquisizione di competenze
professionalizzanti e nello
stesso tempo di alto valore
culturale. Alla realizzazione
del progetto hanno collabora-
to i docenti Cristina Grazia-
ni, Antonia Biasco, Cristina
Catagna, Laura Fontana. Al-
lestimento curato dai profes-
soriGraziano Stevanin e Mas-
simo Girelli con l’aiuto
dell’associazione genitori
«Crescere con Arte».•

Oggi, alle 20.45, nella Sala Af-
freschi del Municipio di Som-
macampagna, in piazza Car-
lo Alberto, l’autore Uberto
Tommasi presenta il suo ulti-
mo romanzo Il Mistero ini-
ziatico di Maria Maddalena.
L’eventoè organizzato dal Co-
mitato Biblioteca di Somma-
campagna.

Uberto Tommasi ha lavora-
to per 20 anni come corri-
spondente dai fronti di guer-
ra per vari quotidiani, scri-
vendo anche alcuni libri am-
bientati nei Balcani, in Tur-
chia e Palestina. Dal 2005 ini-
zia ad occuparsi della Verona
misteriosa. Tra le sue ultime
pubblicazioni vanno segnala-
te Guida di Verona templare,
Secretum Templi, Il sogno di
Cassiodoro. Le ultime fati-
che, entrambe del 2017, sono
Guida di Verona misteriosa
ed Il mistero iniziatico di Ma-
ria Maddalena, che descrive
l’incontro fra gli antenati dei
re Merovingi e i discendenti
di Gesù e la fondazione di
quelle associazioni misteri-
che che sono sopravvissute fi-
no ad oggi, custodi dei segre-
ti iniziatici di quell’antico
mondo che poneva la donna
come rappresentante del
«femminino sacro», in con-
trapposizione agli dei maschi-
li dei monoteismi tradiziona-
li. L’autore, come un investi-
gatore esoterico, analizza
enigmi e fa ricerche nelle cro-
nache dell’epoca.•S.C.
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